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Novanta miliardi per censire gli immobili del Comune 
Secondo gli esperti ne sarebbero bastati quarantacinque 
Chiesto il rinvio a giudizio per ventotto consiglieri 
Si aggiungono a sindaco e giunta. «Salvi» quattro deputati 

Mezzo consiglio sotto inchiesta 
Roma, il giudice accusa la maggioranza e i missini 
Il ciclone Census rischia di travolgere i padroni della 
politica romana. Dopo il sindaco Carrara e nove as­
sessori della giunta che ha governato Roma fino al 
giugno di quest'anno, il pm Attanasio ha chiesto il 
rinvio a giudizio anche per i 28 consiglieri che vota­
rono a favore della delibera che affidava a quel con­
sorzio d'imprese il censimento del patrimonio im­
mobiliare capitolino. L'accusa è di abuso d'ufficio. 

ANDREA GAIARDONI 

• • ROMA. L'intera maggio­
ranza che (ino al giugno di 
quest'anno ha governato Ro­
ma e ufficialmente sotto in­
chiesta. Tutti accusati di abuso 
d'ufficio, tutti trascinati da un 
magistrato ostinato di Ironie 
ad un giudice per le indagini 
preliminari che dovrà decidere 
del loro futuro, se dovranno o 

meno entrare, un giorno, in 
un'aula di tribunale per essere 
processati. Prima il sindaco 
Carrara e nove assessori. Poi 
tutti i consiglieri comunali, la 
maggioranza più i missini, che 
nella seduta del 23 settembre 
1991 votarono a favore della 
delibera che affidava al con­
sorzio Census l'incarico di ef­

fettuare il censimento del pa­
trimonio immobiliare capitoli­
no. Una bufera che in appena 
dieci giorni s'è trasformata in 
uragano. Anche perché gran 
parte di loro siedono ancora 
sui banchi del Campidoglio. 
Su tutti pende una richiesta di 
rinvio a giudizio per abuso 
d'ufficio, per aver favorito quel 
consorzio scegliendo di segui­
re l'iter della trattativa privala, 
per aver concesso l'appalto ad 
un costo, novanta miliardi di li­
re, che una perizia giudica del 
lutto spropositalo. Per aver in­
fine votato appellandosi a mo­
tivi d'urgenza tutti ancora da 
dimostrare. Trentotto persone 
in tutto, su 43 voti favorevoli al­
la delibera. Dei cinque nomi 
mancanti, quattro sono di co­
loro che nel frattempo sono 
stati eletti deputati, e dunque 
non perseguibili se non attra­

verso un'espressa richiesta di 
autorizzazione a procedere al­
la Camera. Sono Robinio Costi 
(psdi), Gabriele Mori (capo­
gruppo de), Marco Ravaglioli 
(de) e Teodoro Buontempo 
(msi). Sul quinto nome c'è un 
piccolo grande giallo: sarebbe 
quello di Giovanni Azzaro, de­
mocristiano, attuale assessore 
alla metropolitana. Ha votato 
si a Census, ma il suo nome, 
inspiegabilmente, non compa­
rirebbe nell'elenco stilato dal 
magistrato. 

La reazione del sindaco 
Franco Carrara, che con una 
frequenza a dir poco preoccu­
pante si trova sempre più spes-
so'a dover commentare arresti 
ed avvisi di garanzia per com­
ponenti della sua giunta, lui 
compreso, è stata rabbiosa e 
minacciosa: «Non mi sento 
traumatizzato - ha dichiarato 
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La grande paura in Campidoglio 
«La nave affonda, si salvi chi può» 
Voci, illazioni, sospetti e paure in Campidoglio. Di­
ce il sindaco Carrara: «Ci saranno altre vicende giu­
diziarie. Ne dobbiamo sempre discutere in consi­
glio?». Poi: «Non mi ripresenterò per fare il sindaco». 
Nella maggioranza volano le accuse: «La giunta non 
esiste, è solo una scialuppa di salvataggio». C'è chi si 
sfoga: «Avessero almeno le palle per fare i nomi». E 
c'è chi accusa: «Una caccia alle streghe». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Su quella poltro­
na, Il davanti, sedeva Carlo 
Pelonzi, assessore dici: lati­
tante. «Soffro di claustrofo­
bia, non posso stare in cel­
la», ha fatto sapere dal suo 
rifugio. Lassù, all'estremila 
della seconda fila, qui sulla 
sinistra, si appollaiava Ro­
berto Cenci, ex tranviere e 
capogruppo del Psdi: arre­
stato. E intanto il suo capo-
corrente Robinio Costi, ex 
assessore e ora deputato, se 
sta a New York per parteci­
pare alla maratona del 2 no­
vembre. «Quarantadue chi­
lometri di corsa... Prima di 
partire ti fai il sogno della 
croce. Poi vai avanti, vai 
avanti, VL-: avanti. Ti accorgi 
che sanguini dall'interno 

della coscia...», è il racconto 
raccapricciante che ha fatto 
l'altro giorno a un quotidia­
no romano. 

E poi, un mare di richieste 
di rinvìi a giudizio: Carrara e 
nove suoi assessori della 
passata giunta; ver.totto 
consiglieri comunali, pescati 
a mazzo tra dici, socialisti, li­
berali e, sentite sentite, mis­
sini. Signori, ecco a voi la 
Campidoglio connection. 

Aula di tensioni e paura, 
questa del Giulio Cesare, do­
ve è riunito il Consiglio co­
munale. Bestemmie nei cor­
ridoi, aria rassegnata in giro, 
sguardi impauriti. Frana la 
giunta del sindaco manager, 
il socialista Franco Carraro, 
sistemato su quella poltrona 

da Craxi e da Andrcotti. Ec­
colo lassù, sullo scranno più 
alto, gli occhiali calati su! 
naso, l'espressione sconcer­
tata. E allora, sindaco? Sorri­
de stancamente, Carraro. 
«Non è una situazione faci­
le», mormora. No, non lo è. 
Ma lei cosa pensa? «Che sia­
mo in presenza di una situa­
zione giudiziaria, e che ci sa­
ranno altre novità. Allora co­
sa dobbiamo fare? Discuter­
ne ogni volta in Consiglio o 
continuare il nostro lavoro?». 

Non lo dice, il sindaco. 
Ma certo rimpiange gli anni 
in cui era ministro del Turi­
smo: vita tranquilla, mostre 
da inagurare... Ma oggi un 
suo ex assessore e latitante, 
la maggioranza sotto la mi­
naccia di un rinvio a giudizio 
di massa, con un capogrup­
po in galera. Allora? «L'arre­
sto e un arresto cautelare, 
nell'ambito di un'indagine. 
Certo, desta impressione... 
Una volta le denunce stava­
no 11, adesso a qualsiasi cosa 
si dà seguito». Farà ancora il 
sindaco? «No, e escluso, non 
mi presenterò più». 

Stanco, il manager. Im­
paurita la sua maggioranza. 

Edda Barcti, consigliere del 
Psi, seguace di Paris Dell'Un­
to, fotografa cosi la situazio­
ne mentre sale lo scalone 
che porta nella sala del Con­
siglio: «Si naviga a vista. 
Quello che vale il giorno pri­
ma non vale più il giorno do­
po». E il suo compagno di 
partito e corrente, Gianfran­
co Redavid, aggiunge: «Non 
possiamo fare gli ipocriti: la 
questione morale ormai 
aleggia su Roma». Assediato 
dalla paura e dai fischi, il 
bellissimo palazzo del Cam­
pidoglio. Rumoreggia la 
splendida piazza michelan­
giolesca, Il sotto: protestano 
i dipendenti dell'Acca, forse 
gruppi di sfrattati... E Dio so­
lo sa cos'altro. 

Si sfoga, nel deserto della 
sala della Protomoteca, Cor­
rado Bernardo, dici andreot-
liano doc, innumerevoli vol­
te assessore, oggi semplice 
consigliere: «La barca affon­
da, siamo al "si salvi chi 
può". E tutti strillano, indi­
cando gli altri: "Quelli sono 
le prostitute e i viados"». Non 
usa parole tenere verso la 
giunta attuale, mentre con 
uno scottex fronteggia un 

Il sindaco di Roma, Franco Carraro; sotto, Mario Segni 

brutto raffreddore: «E una . 
specie di scialuppa su cui ci 
sia aggrappa giorno per 
giorno. Siamo delegittimati, 
allo sbando, senza più una 
lira, senza impegni... Guarda 
questa storia dei commissari 
per le aziende municipaliz­
zate: ci vorrebbero uomini 
con le palle, altro che ex 

amministratore ed ex prefet­
ti». Ma la questione morale... 
Non fa finire la domanda, 
Bernardo, Alza la voce: «Nel 
sistema ci siamo tutti. Anche 
la magistratura, anche la 
Corte dei Conti. La polizia e i 
carabinieri. Abbiamo im­
piantato un sistema che è la 
cosa più lurida che il capita-

Il leader referendario annuncia che è pronto a varare per il Campidoglio un cartello di Alleanza democratica 
«I democristiani di Sbardella hanno governato in modo ignominioso». Vuole fare il sindaco? «È prematuro» 

Segni sfida la De: guiderò una mia lista 
I Popolari per la riforma promuoveranno liste di «al­
leanza democratica» per le elezioni amministrative. 
Si comincia da Roma. Lo ha annunciato ieri Mario 
Segni, dicendo: «Dobbiamo cacciare i mercanti da! 
tempio». Vuol essere lui il prossimo sindaco della 
capitale? «È prematuro parlarne», ha detto. E la De? 
«Ha governato questa città in modo ignominioso. 
Ora deve scegliere fra Sbardella e il rinnovamento». 

CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA Segni comincia da 
Roma. F„ per il Comune, pen-
sa a «un sindaco vero, che 
cacci i melanti dal tempio». 

Ieri, in una stanzetta fumo­
sa e affollatissima di largo Na­
zareno, il leader dei Popolan 
per la riforma ha annunciato 
clic, dopo la nuova legge sul 
voto, concorrerà alle elezioni 
nella capitale una «sua» lista 
Composta di chi7 «Sarà una li­
sta da "alleanza democrati­
ca , aperta alle forze ambien­
taliste, ai laici, alle forze di si­
nistra» Aperta, cioè, a tutti co­
loro che vorranno farne parte, 
perct.mbiare la città. 

Vuole fare il sindaco di Ro­
ma. Mano Segni-' Lui sceglie 
di dire «Il mio impegno perso­
nale è forte, ma è prematuro 
parlare di chi saia il p'imocit­
tadino, è troppo presto» 

Il comitato «promotore», in-
'atti, è nascente, in embrione. 
Nienti' burocrazia Chi vuole 

aderire, può telefonare diret­
tamente negli uffici di largo 
Nazareno. Lo ha già fatto la 
Federcasalinghe, che ieri mat­
tina ha tenuto il suo congres­
so. Mario Segni era presente, 
davanti alla platea ha lanciato 
la sua proposta e le casalin­
ghe hanno risposto: «Slamo 
con le» 

Iniziative analoghe stanno 
per partire anche in altre città. 
Ma, adesso, si pensa soprat­
tutto a Roma e ai suoi destini 
C'è un problema, però' che 
accadrà con la Dc? L'idea, per 
ora, è di tenerla fuori. Mano 
Segni, però, precisa di averce­
la soprattutto con Vittorio 
Sbardella, l'ex andreottiano 
che capeggia lo scudocrocia-
lo romano Per lui usa parole 
feroci. I suoi uomini, dice, 
hanno amministrato la città 
«in modo vergognoso, ignomi-
niosamente» Il nuovo sinda­
co, chiunque sarà, per prima 

cosa dovrà cacciarli dal «tem­
pio». 

Si parla di tangenti, si, e di 
voti comprati o venduti; in cit­
tà, ogni giorno scoppia un 
nuovo scandalo. Un consiglie­
re comunale è stato appena 
arrestato; un ex assessore è la­
titante. L'ultima novità, ieri: è 
stalo chiesto il rinvio a giudi­
zio per 28 consiglieri. I.a giun­
ta Dc-Psi-Psdi-Pli-Pri (più l'in­
dipendente F.nzo Forcella), 
guidata dal socialista Franco 

Carraro, è moribonda, Anche 
il sindaco ha voglia di andar­
sene, continuamente dice: 
«Resto per dovere, perché in 
città si possa votare con la 
nuova legge elettorale». 

Scandali e stanchezza. E 
Mario Segni s'infervora' «A Ro­
ma ci sono questi amministra­
tori, governano questi asses­
sori. Li ha espressi la De. Noi 
voghamo liberare la città». Ri­
pete: «Con la De di Roma non 
abbiamo niente a che sparti­

re». Martinazzoli? «Noi andia­
mo avanti per la nostra stra­
da». 

Con freddezza viene accol­
la anche la notizia che, proba­
bilmente, il nuovo segretario 
romano del partito sarà Ro­
mano Forleo, cioè un «ester­
no», un senza-tessera: «Non 
mi interessa», taglia corto Poi, 
però, lascia aperto uno spira­
glio' «La De può scegliere fra 
la linea del rinnovamento e 
quella di Sbardella, staremo a 

vedere». 
Altri comitati si formeranno 

nel resto d'Italia. Ma perché 
cominciare da Roma' Segni: 
«Perché è la capitale, ma an­
che perché questa città è stata 
il teatro di una serie di episodi 
scandalosi, dovuti alla partito­
crazia». Gli esempi sono nu­
merosi. Ma, ieri, sono slate so­
prattutto ricordate le peripe­
zie elettorali di Alberto Miche-
lini (che adesso fa parte del 
comitato «promotore») e di 
Enrico Garaci, detto il Signor 
Nessuno. 

Entrambi, in passato, furo­
no i democristiani più votati, 
in città. «La gente voleva che 
facessero i sindaci», è stato 
detto. Ma i loro nomi non era­
no graditi ai partiti, le correnti 
si azzuffarono, e alla fine non 
se ne fece niente. Alberto Mi-
chelini sospira: «Non mi si 
concesse nemmeno di diven­
tare assessore,..». 

A Roma, il comitato per la 
nuova lista è coordinato, per il 
momento, oltre che da Miche-
Imi, da Bartolo Ciccardini e 
dal consigliere comunale Ce­
sare Sanrnauro (il quale dice: 
«ne ho viste di colte e di crude, 
da quando siedo in Campido­
glio). Per le altre città, l'idea è 
di cominciare a fare qualche 
tentativo nei municipi che vo­
lano a novembre, «là dove è 
possibile». L'esperimento ve­
ro, però, partirà dopo la rifor­
ma elettorale 

ieri pomeriggio in chiusura di 
consiglio - perché bisogna di­
stinguere t-a concussione, cor­
ruzione e abuso d'ufficio. Ho 
quattordici anni di esperienza 
alle spalle e chi fa questa attivi­
tà deve mettere nel conto, a li­
vello d'indagine, l'abuso d'uffi­
cio. Coloro che hanno scritto 
giudizi lesivi del mio onore 
stiano pur tranquilli, saranno 
perseguiti a norma di legge. E 
il mio dossier aumenta di gior­
no in giorno». Carraro dunque 
sbandiera il suo «libro nero» e 
ribadisce che non se ne andrà 
fino alla decisione del giudice 
per le indagini preliminari. Per 
molto, molto meno a Milano è 
caduta la giunta. 

Ma l'intera vicenda, che 
apre di fatto una gravissima 
crisi politica, è spinosa anche 
sotto il profilo giuridico. Il so­

lismo abbia mai partorito». 
Sussurri e grida, nel Palaz­

zo Senatorio piazzalo a stra­
piombo sui Fori. Ecco Pippo 
Amato, assessore socialista 
al Tecnologico. Alla nuova 
richiesta di rinvio a giudizio, 
ne associa un'altra di quan­
do era assessore alla Casa, 
per uno sfratto non coices-
so. Si lamenta: «Una questio­
ne di solidarietà. E contro di 
me una motivazione inde­
gna, lo neanche sapevo do­
v'era piazzale Clodio (la se­
de alla procura n.r.d.)». 
Brutta aria, eh? Sospira: 
«Ognuno di noi riflette, ma 
nessuno deve mollare». Una 
parola, non mollare. Ne sa 
qualcosa Beatrice Medi, pro­
sindaco nella precedente 
giunta. Oggi confida, parlan­
do del suo collega latitante e 
dell'altro in carcere: «Biso­
gna vedere se tutte accuse 
corrisponderanno a con­
danne reali. Mi pare un po' 
una caccia alle streghe». 
Molti guai, lei li fa risalire al 
rimpasto della giunta deciso 
qualche mese fa... «È stato 
un grave errore, ha indeboli­
to la maggioranza, lo non 
l'ho votato». Ed oggi, con l'a­
ria che tira, rifarebbe il pro­
sindaco? Scuote la testa: 
«Con tutto quello che sta 
succedendo non voglio più 
mettere in discussione il mio 
nome e la mia famiglia». 

Fa spallucce, invece, il de­
mocristiano Bernardino An-
tinori, responsabile dell'Am­
biente: «lo sono tranquilla-

Nel 2° anniversario della scomparsa 
della compagna 

ROSA MURÒ 
vtd.LUINETr) 

la figlia, la sorella, il cognato la ricor­
dano con immutato rimpianto a 
quanti l 'hannoconosoula. 
Milano, 30 ollobre 1992 

1 compagni dell'ex Borletti e lecom-
pagne e compagni dell'unita di base 
dei Pds Arrcghini annunciano con 
dolore t'improvvisa scomparsa della 
compagna 

ANTONIETTA VANZINI 
moglie del compagno G. Manzoni 
(Nino) 1 funerali avranno luogo og­
gi venerdì 30 ottobre 1992 alle ore 9 
partendo dall'abitazione di via Lo-
remeggio 209 In suo ricordo sotto-
senvono per l'Unno 
Milano, 30 ottobre 1992 

Neil' 11" anniversario della morie del 
compagno 

MARIO ROMANO 
detto ZEFER 

i fanulian lo ricordano con immuta­
lo affelto ed in sua memoria sotto­
scrivono a favore dell' Untlù. 
Sannazzaro (Pv),30ottobre 1992 

stituto procuratore della Re­
pubblica Maria Gloria Attana­
sio, che da oltre un anno inda­
ga sullo scandalo Census, un 
consorzio d'imprese capeggia­
to dalla Fiat, una decina di 
giorni fa aveva chiesto il rinvio 
a giudizio per Carraro, nove 
assessori della sua prima giun­
ta e per il presidente del Cen­
sus, Luciano Caruso. Perché 
da una perizia che il pm aveva 
chiesto a due consulenti del­
l'Enea, era emerso che il prez­
zo da pagare per l'intera ope­
razione (censimento del patri­
monio immobiliare del Comu­
ne e realizzazione del sistema 
informativo per la sua gestio­
ne) non poteva essere supe­
riore ai 40-45 miliardi di lire. 
Dunque la metà di quanto ef­
fettivamente speso. 1 legali de­
gli undici indagati hanno però 
sollevato dubbi sulla legittimità 

mente sicuro». Carraro è 
stanco, voi assessori no? 
«Siamo stanchi pure noi. Del 
resto, trovate un esempio di 
sindaco manager che 6 riu­
scito a fare il manager facen­
do il sindaco», è la sua ironi­
ca risposta. 

Voci, quante voci! Rim­
balzano dai corridoi alle 
stanze più segrete del Cam­
pidoglio. Illazioni a valanga. 
Parliamo di Pelonzi e Cenci, 
dell'assessore latitante e di 
quello arrestato? Ghigno sul­
la faccia di Antonio Geracc, 
potente assessore dici all'E­
dilizia, seduto su uno scali­
ne nell'ingresso dell'aula: 
«Perchè vogliamo parlare di 
queste cose tristi?». Già, e di 
che altro si può parlare, qui 
dentro? Butta un'occhiata 
verso i suoi colleghi, l'asses­
sore Gerace, poi scatta: «Al­
meno qualcuno avesse le 
palle e dicesse: "Gerace ha 
rubato questa sedia". Invece 
niente: voci, illazioni...». Solo 
voci? Solo illazioni? E le ri­
chieste di rinvio a giudizio? E 
le vicende di Pelonzi e Cen­
ci? Allarga le braccia Mano 
Baccini, giovane consigliere 
dici: «Nessuno può giudica­
re, non hanno avuto la pos­
sibilità di difendersi». È gio­
vanissimo anche Daniele Fi-
chera, assessore ai Lavori 
pubblici. Ride, ma mica 6 
tanto convinto. «L'arresto di 
Cenci? E che ti debbo dire? 
Mi turba». 

Enzo Forcella fa parte di 
questa giunta. Eletto come 

Li Sinistra giovanile provinciale ri­
corda il suo segretario 

NICOLA TORRINI 
a due anni dalla scomparsa. Lo ri­
corda per l'impegno neH'allerma-
zione dei dlnlti di tutti, l'impegno 
pacilisla e non violento, ma soprat­
tutto nmpiangc l'amico disponibile 
e comprensivo in ogni momento, 
capace di sdrammatizzare, con la 
sua serenità, le situazioni più diffici­
li Esempio ix rno id iun modovcra-
mente nuovo di fare politica 
Firenze, 30 ottobre 1992 

I compagni e le compagne della Si­
nistra giovanile della Toscana e del 
gruppo Sinistra aicobaleno ncorda-
nocon mlinito alletto 

NICOLA TORRINI 
segretario della Fgci fiorentina, a 
due anni dalla scomparsa Di Nicola 
ncordiamo ancora l'impegno e il 
senso di responsabilila con i quali 
quotidianamente lavorava i>er la co­
si nizione di una sinistra forte e radi­
cala nella sua cittì Ancora oggi è 
|>er noi tutti un esempio da ricorda-
reeseguire 
Firenze, 30 ollobre 1992 

del provvedimento firmato dal 
pm Attanasio, documentando 
che il giorno prima delle n-
chieste di nnvio a giudizio, lo­
ro stessi avevano chiesto che 
la perizia sulla congruità dei 
costi losse eseguita in sede di 
incidente probatorio, dunque 
alla presenza di tecnici di lidu-
cia di tutte le parti, per dare co­
si all'esito della perizia stessa 
valore di prova utilizzabile in 
un eventuale dibattimento. La 
delicata questione è ora all'e­
same del giudice pei le indagi­
ni preliminari Tnvellini, che 
dovrà decidere anzitutto se ac­
cogliere o meno l'istanza degli 
avvocati difensori. E proprio a 
lui il pm Attanasio ha inviato 
pochi giorni fa le nuove 28 ri­
chieste di rinvio a giudizio. La 
decisione è attesa per domani 
mattina. 

indipendente del Pei, il gior­
nalista ha scelto di fare l'as­
sessore alla Trasparenza per 
Carraro. Beh, devi avere pa­
recchio da fare... Ha l'aria 
stanca, forse delusa. Rispon­
de: «L'aspetto più pesante è 
che dobbiamo farci carico 
non solo del presente e del. 
futuro, ma anche del passa­
to». Anche il repubblicano 
Saverio Collura, dopo un pe­
riodo di astinenza, è rientra­
to. Ora fa l'assessore al 
Commercio, ma ammette: 
«Sono abbastanza scioccia-
to». 

Le vicende della giunta si 
legano alle lotte politiche, di 
corrente e sottocorrente, 
nella De. Gabriele Mori, de 
putato e capogruppo dello 
Scudocrociato, va in giro a 
precisare: «Qui non c'è la De 
di Sbardella...». Sarà, ma 
l'ombra dello Squalo non è 
facile da esorcizzare. Si aggi­
ra per il palazzo anche Gia­
como Alexis. Lui, che dirige 
la rivista Tutto/ozio, del Bian­
cofiore capitolino conosce 
ogni anfratto ed ogni segre­
to. Oggi dice: «Da quattro 
mesi stiamo alla finestra, ve­
diamo se restare con Sbar-
dclla o rimanere un sempli­
ce periodico democristia­
no». E Pelonzi e Cenci7 

«Quelli so' scamorze. Se 
hanno preso davvero i soldi 
per conto di ci H l'hanno fat­
to?». Intanto mostra l'ultimo 
numero del suo giornale. Ti­
tolo a tutta pagina' «La pau­
ra fa 90». 

A due anni dalla scomparsa di 

NICOLA TORRINI 
le compagne e i compagni della Fe-
dcr.iz.ione fiorentina del Pds lo m or 
da no con affetto 
Firenze. 30 ollobre 1992 

Il 27 10-92 in Capila ci ha lascialo il 
compagno 

MARIO RACOZZINO 
per sempre nei ricordi di quanti lo 
ebbero al loro fianco come compa­
gno di lotte, e nei ricordi di tutti gli 
uomini onesti, viva resterA "a sua im­
magine 
Capua, 20 ottobre 1992 

29-10-88 29-10-92 
Le compagne e i compagni della 
sez Alberone ricordano a quattro 
anni dalla sua scomparsa il compa­
gno 

PAOLO SCACCO 
Rest.i immut..<(o il ritordo e l'dffetlo 
defili ùmici più vicini t* di qu.tnli 
hanno conosciuto l<i su.» wMMhilit,', 
v ]<t su.i fienerositA 
Roma, .Wollobn- ,!><j;> 

Cooperativa soci de n&iità 
Anche tu 

puoi diventare socia 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 

http://dcr.iz.ione

